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bianco sii nero 

ili MMMK 


Caro Simon. 

scusate, cad a Fedeli lettoti ti dipi etiti, ma tale b 
I amore ch<5 r come ormai tutti sapEle, mi lega al 
mio Simon Garth che mi e vendo spontaneo rivol¬ 
germi (Jij&Ltamente a lui. Par dirgli com? Forse 
che sono felicH di rllrovario in questo numero e 
per ben vendi re pagine, una in seguito all'altra, e 
per dirgli anello èPie gli sono più che mai vicina in 
quealo momento particolarmente tragico delta sua 
esislenza. Tragico perché? Beh, questo la lascio 
scoprire a. voi. Terminsto II m«0 messaggio perso- 
naie et ragazzo dal mio cuora, mi rivolgo ora ai 
" lettori « dei mio Cuore. clo£ a voi ludi che cgii- 
linuate a scrivermi i vostri elogi* manifestando co¬ 
si la vostra estrema benevolenza nei miei confrqn- 
ti. Veniamo al sodo: in questo numero, oltre al già 
Citalo iDinb.-e, o'è anche Frankenstein in una bellis¬ 
sima stori a -di -smOr'O.,. deluso! Basiti con queste 
anlicipazioni a fumetti e passiamo all'articolo 
* crolla stavolta Cesare MedalJ affronta un argo¬ 
mento nuovissimo e molto, mollo Interessante: Hi- 
ller, mago e stregone. L'avreste mar dallo o solo 
pensato? Vi assicuro che non appena na inizierete 
la lettura non farete Che correre per arrivare alla 


conclusione. Non male, eh? Per il Cinema. l'esper- 
to orfre un argomento di indiscusso interesse: il 
demonio. La posla ed |1 consueto Astranero del 
misterioso Sargalanas concludono quEslo quattor¬ 
dicesimo tidipi. A propesilo di Sargalanas devo ri¬ 
sponder® 0 tutti coloro Che mi scrivono per sapere 
la sua vera identità: è un segreto, questo, che sono 
tenuta a mantenere pena gravissima sanzioni da 
parte di Sargalanas stesso [per chi non lo sapesse, 
dico che taro nome ccnrispondo ad uno del tenti at¬ 
tribuiti al diavolo). Chiaro ora perchè sono costel¬ 
la a nqn esprimerà nemmeno della ipotesi a 
questo riguardo? Un'alUa delle domanda che mi 
assillano è relativa alla mia partecipazione o mono 
alle sedule Spiritiche: rispondo con un solenne e 
definitivo •* NO h perché non ho- mai avuto il co¬ 
raggio-, né mal lo avrà in futuro, di presenziare ad 
uno di questi cerimoniali, il cui solo pensiero mi 
la raggelare il sangue nelle vene. Scusatemi, ami¬ 
ti mici carissimi, ma davvero non poi rei sostenere 
tale prova di audacia. Cori queata penosissima con- 
fessipno termino la Sia solita ehiacchjjfralina e vi 
braccio tutti. Con eslremo alletto. 

La vostra U.G.P. 
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La Paura non ha soltanto volti 
leggèndiiri 0 Simbolici come il 
Vampiroj II LlcanEropu, il De¬ 
monio,, lo Zombie, lo Stregone, 
ma si incarna in personaggi rea» 
li, dulia storia n della cronaca, 
nel Mostro che incute terrore 
agl i individui o al tè masse. I]i 
questo ventesimo secolo la P3U-. 
ra ha avuta un tragico veicolo 
elle ha un nume. Aduli Hitler, il 
dittatore che ha esportato il [er¬ 
rore in ogni parte del mondo sua 
che aveva un grande paese, la 
Germania., el Seguirlo entusiasta, 
ipnotizzato, èbbro di lolita nel¬ 
la sua delirai le avventura. 
Tutto il mondo si t domandato 
come sìa stata passibile, tutti si 
sono chièsti come una nazione 
2 abbia potuto.seguirio ciccameli- 


le, quale enlrolerra abbia avu¬ 
to la sua sete di dominio e di 
conquista sul mondo- C'è qual¬ 
cosa de misterioso, di arcano, 
elle sfugge alla ragione dietro 
1 avventura hitleriana, eEie non 
trova spiegazioni esaurienti nel¬ 
le analisi politiche cd economi¬ 
che. 

Kon pretendiamo di essere nui 
a fornire la chiave dell enigma; 
è nula che il dittatore frequen¬ 
tava sette segrete a carattere 
occulto, come il gruppo di Thu- 
lè, Ove maturò il tema della raz¬ 
za. idea-forza nell aberrante fi¬ 
losofia del Terzo ketch. IMan 
staremo a fare delta, cronaca: 
riportiamo delle testimonianze. 
La prima viene da occidente, la 
seconda da oriente. Quella dello 


psicanalista austriaco Jan Eh - 
renwald, che ha indagato sulle 
percezioni extrasensoriali c in 
particolare sulle affinità Era fe¬ 
nomeni telepatici e sintomi ne¬ 
vrotici; c quella di Mirre, la 
compagini dà Sa Atirobindo, it 
grande filosofo e mistico india¬ 
no scomparso nel ISSO nel- 
Yashratìi di Pondicherry, di Cui 
la donna (già moglie dà un di¬ 
ploma tleo francése) è stata gui. 
da spirituale fino a quando, nel 
1974, e morta più che novan¬ 
tenne. 

Sono due analisi del fenomeno 
Hitler, una scientifica e l'ailra 

— se vogliamo chiamarla COSÌ 

— esoterica, che hanno molli 
punti in comune. Eh renwald, a 
proposito di Hitler, parla di En- 



discusse dol i parapsicologiche e 
medianiche. *■ Cura forse qual- 
L'Uiid in più oltre a Cit) che gli 
ticchi £Ciipiti dei suoi cpnlcm- 
[Xj ranci avevano ravvisato nel 
suo ( ri-OEifu come sciamano o 
mago del ventesimo secolo? Il 
fatto e che i 1.11042 ili fi hitleriani 
hanno più voi te richiamato J'nt- 
tefLtioM sulla sua relazioni? con 
il mal fama! 0 tclepata Hanus- 
SeMl- grande interesse 

3 materie come lo spiritismo, 
1 'astroLogia e si era per un certo 
tempo dedicato àli'occilltistno ». 
Hitler era Convìnto di possedè 
re facoltà medianiche e prese 
parte a sedute spiritiche a Mo¬ 
naco di Baviera dopo la prima 
guerra mondiale, in esse trovò 
una conferma delle sue * For¬ 


a’«, ed è un'opinione condivisa 
da suoi contemporanei come 
l'industriale tedesco Wilhelm 
Keppler die, dopo una seduta, 
dichiarò: <■• sembrava essere di¬ 
rettamente sintonizzato eoi 
Creatore mediante un'anten¬ 
na ». 

Elinenwtild riferisce tre episo¬ 
di della vita dd Fuhrer clic ri¬ 
guardano le sue presunte capa¬ 
cità telepatiche o doti paranor¬ 
mali che gli ha:me consentito 
di percorrere coti lauti consen¬ 
si Il Criminale cammino che ha 
stravolto la faccia della Terra. 
8 novembre jy3tJ: Hitler tiene 
un discorsa in memoriti del 
« golpe » del 1&23 in una birre- 
ria di Monacò di Baviera e 
neli'orazione dù UH preannun¬ 


cio di morte: * molti di noi ec¬ 
celleranno il sacrificio; nessu¬ 
no di noi può sapere se anche 
lui siira colpi Lo. Non dobbiamo 
aver paura di rischiarti con la 
vira per realizzare il program¬ 
ma delle nostre azioni, £ Sa pri¬ 
ma parte del credo del nazio¬ 
nalsocialismo; sarà scritto sul¬ 
la tomba di ogni singolo na¬ 
zionalsocialista quando lascierà 
questo mondo dopo aver com¬ 
piuto il suo dovere», 

Hiller poi lascia frettai osa men¬ 
te la birreria, prima del eonsue- 
Lo r e prende un treno per Ber¬ 
lino. Pochi minuti dopo, esplò¬ 
de una bomba che provoca un 
crollo nel salone, la morte di 
otto nazisti e il ferimento di 
sessamutr^ „ Gocbhels, mago 3 



della propaganda, del Rcich, 
non si lasciò sfuggire l'occasio¬ 
ne per sfruttare la tu ri una dei 
Fuhrcr,, il quale — dopo l'episo¬ 
dio — cbhe a dire: ^ Ora .wrfì 
del tutto tranquillo. 1 ] fatto di 
aver lasciato la birreria prima 
del solito, mi conferma. che Eu 
Provvidenza vuole farmi rag¬ 
giungere il mio scopo ». Fana- 
4 tlsmn, misticismo delirante, 


traspaiono da queste frasi rife¬ 
rite a un episodio in cui è lo¬ 
gico pensare che Hitler è Sta* 
to salvato soltanto dai puro 
caso. 

Febbraio J945: è un episodio 
che rende più problematica la 
questione delle premunizioni 
dei Fuhner. Si tratta dellatten- 
lalo ideato da Albert Spccr, suo 
collaboratore c Ministrò degli 


Armamenti. 

A quel tempo, Hitler si era sep¬ 
pellito OcE famoso* bimker di 
Berlino, ideato personalmente 
dallo stesso 5peei\ che intro¬ 
dusse canali di areazioni a li¬ 
vello del pavimento, camuffan¬ 
doli con ciuffi di erba. Spcer 
pensava di introdurre, attra¬ 
verso queste aperture, del gas 
vendico per eliminane una vol¬ 
ta per tutte il dittatore e il suo 
seguito- A sua insaputa., però, 
Hitler aveva fatto installare un 
camino alto ben quattro metri 
proprio sopra il pozzo da cui 
sarebbero potute venire le esa* 
Iasioni. Ancora una volta il ten¬ 
tativo di cambiare il corno della 
storia con un attentato fallì 
per una, strana idea di Hi¬ 
tler, «Straordinaria intuizione ■» 
scrivono L suoi biografi, ma noi 
non possiamo escludere né il 
caso paranormale della preveg¬ 
genza né quello della coinci¬ 
denza. 

Il terzo episodio riferito da Eh- 
remvald appartiene ad anni 
piti lontani quando il futuro 
dittatore era soldato semplice 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. Mentre cenava con i com¬ 
pagni di trincea, sentì — lui so¬ 
lo — una voce che gli ordinava 
i sposfatt ». Il tono assomiglia¬ 
va talmente ad un ordine mili¬ 
tare che Hitler ubbidì automa¬ 
ticamente allontanandosi di 
circa venti metri. Non appena 
girate le spaile ai suol compa¬ 
gni, questi furono tutti dilania¬ 
ti da una granata nemica. Da 
allora, fu convinto di dovere la 
sua vita c la sua fortuna a una 
cosiddetta Provvidenza. 

Tre episodi, tutti e tre. possibili 
Coincidenze, oppure cast di pre¬ 
cognizione telepatica che non 
fanno più notizia nella moder¬ 
na parapsicologia. Restano pe¬ 
rò dei dubbi: quale voce fa al¬ 
lontanare il futuro dittatore dal 
luogo dove piomberà la grana¬ 
ta? Da dove gli arrivano l sug¬ 
gerimenti telepatici? Era la 
Provvidenza, come diceva.- lui, 
vantandosi degli scampati peri* 
coli? 

La Mère, Mira Alfassa Richard, 
che dal 1920 insieme ad Auro- 
blndo è stata un'interprete 
straordinaria, in quanto france¬ 
se e occidentale, dei tesori della 






sapienza Indiana dà una spie¬ 
gazione che può SCUit-Cerlarc gli 
occidentali ma phc getta una 
luce inconsueta, esoterica, né 
parapsicologica né psichiatrica, 
sul caso Hitler. 

n Tutte le religioni narrano di 
forze ostili... Sri Aurobindo, 
parlando degli Asttm (Sarti vuol 
dire dèi, a-SU rei contrario degli 
d£i), ci dice che ne esistono due 
categorie; una che era divina 
all'origine c ì cui esseri, simil¬ 
mente alla tradizione giudako- 
crìstiana, furono precipitati in 
basso a causa della loro volontà 
dlndipendcnza. Questi posso¬ 
no essere convertiti e la loru 
conversione è indispensabile al 
fine ultimo dell universo, di al¬ 
tri non sono e valutivi, ma di 
lipo fìsso, è un tipo della crea¬ 
zione che non evolve né cam¬ 
bia.., Hitler era guidato da un 
ejwtvi • che si presentava a lui 
SOltù Torma di angelo risp tèn¬ 
dente 

A una domanda rivoltale in una 
intervista, la .Wère, a proposito 
di Hitler, rispose; n era in rap¬ 
porto con un essere die egli 
considerava il Supremo: que¬ 
sto essere veniva e lo consiglia¬ 
va, gli diceva tutto ciò che dove¬ 
va fare. Hitler si ritirava in. so¬ 
litudine e vi restava tutto il 
tempo occorrente per entrare in 
contatto COn là sua guida e ri¬ 
ceverne le ispirazioni, che met¬ 
teva tn atto con grande fedeltà. 
Quell'essere che Hitler prende¬ 
va per il Supremo era sciupìi- 
cernente un usura, quello che 
in occultismo si chiama il n Si¬ 
gnore della Menzogna * e che 
gii si proclamava come il Si¬ 
gnore delle Nazioni ». 

* Aveva un aspetto splendente, 
poteva trarre in inganno chiun¬ 
que, tranne chi aveva veramen¬ 
te (a conoscenza occulta e po¬ 
teva vedere che cosa c'era die¬ 
tro l'apparenza. Era davvero 
splendido, Di solito appariva a 
Hitler Còti una Corazza c un 
élmo d'argento; una specie di 
fiamma gh usciva dalla testa; e 
cera un'atmosfera di luce ab¬ 
bagliante intorno a lui. così ab¬ 
bagliante che Hitler lo poteva 
appena-guardare. Oli diceva tut¬ 
to ciò che bisognava, giocava 
con lui come il gatto con un to¬ 
polino. Aveva assolutamente de¬ 


ciso di fargia fare tutte le stra¬ 
vaganze possibili, fino al giorno 
in cui non Si fosse rotto l'osso 
del collo'Cùme è poi avvenuto.. 
Ma casi come quest i ce ne sono 
molti, anche se in proporzioni 
minori *. 

Prosegue Mòre: = Hitler era un 
Ottimo medium, aveva grandi 
capacità medianiche ma manca¬ 
va di intelligenza e di disccmì- 


mento. Qualsiasi cosa potesse 
dirgli qucll'Essere, luì manda¬ 
va giù tutto. Era quello, che a 
poco a poco lo spingeva. E lo 
faceva per svago, non prende¬ 
va la vita sul serio. Per quegli 
Esseri, gli uomini sono coso 
piccolissime cun cui si gioca, 
come il gatto col topo, fino al 
giorno in cui lo si mangia », 

Ma chi sono questi Esseri? Di- 5 





c& la Aléne: a Erano quattro. Il 
primo si è convertito, il secon¬ 
do si è dissotto. Due vivono an¬ 
cora c quei due sono più acca¬ 
niti di tutti gli altxi. L'uno è 
conosciuto in occultismo come 
fi Signore deila .Menzogna, l'al¬ 
tro è il Signore della Morte. H 
finché quei due esseri esi&teraii- 
no, et saranno nel mondo diffi¬ 
coltà », 

Insemina questo Hitler medium 
e occultista che ei viene presen¬ 
tato dall'esoterismo orientale di 
Sri Auroblndo e di AIère era 
posseduto da un'oscura entità 
oppure soffriva soltanto di di¬ 
sturbi mentali? E, piti in gene¬ 
rale! le persone che hanno di¬ 
sturbi mentali, sono possedute? 
* Si —■ risponde Altre —, a me¬ 
no Che non c: sia una lesione 
fisica, un difetto di formazione, 
una congestione. In tutti gli al¬ 
tri casi si tratta sempre di pos¬ 
sessioni, La prova è che se vi 
portano una persona del tutto 
squilibrata mentalmente c ha 
una lesione, non la si può gua¬ 
rire, mentre se non c'è lesione 
fisica, se c 'è una possessione, 
può»*ÉSSere guarita. Purtroppo 
queste cose succedono solo a 
quelli a cui piacciono: ci dev'es- 
sere molta ambizione, molla va¬ 
nità, assieme a molta stupidità 
e a un tremendo amor proprio. 
Sono le cose su cui questi Es¬ 
seri fanno gioco », 

Ambizione, vanità, stupidità, 
tremendo amor proprio, sono 
tutte definizioni che vanno a 
pennello ai capo- nazista. Con 
ciò non vogliamo dine che la 
versione esoterica .del * feno¬ 
meno * sia da prendere per oro 
colato, malgrado arrivi da uno 
dei più importanti centri; filo¬ 
sofici! mistici e intellettuali del 
mondo. Fatto sta che in diverse 
biografie di Hitler si racconta 
che parlava con un essere im¬ 
maginario, nella sua stanza, ve¬ 
duto soltanto da lui c invisibi¬ 
le ad altri presenti. Le spiega¬ 
zioni, sul puro piano psichia¬ 
trico, (senza ricorrere all'oc¬ 
cultismo) possono essere tante, 
Se ne è parlalo come di. un pa¬ 
ranoico o di uno schizofrenico. 
Ma lo messo psichiatra austria¬ 
co Ehrenw&ld conferma le sue 
doti medianiche,. Sulla rivista 
■6 ESP lo studioso ha scritto un 



articolo dal titolo * Hitler: 
sciamano, scfiizoFrcnico, me* 
dlum »? E non dà una risposta 
precisa perché troppi aspetti 
della personalità del dittatore 
rimangono ambigui e merite¬ 
rebbero un'analisi attenta, alla 
luce proprio della sua dimesti¬ 
chezza con società occultisti¬ 
che, COrt. il paranormale, il che 
non Contrasta con le turbe psi¬ 
chiche di cui tanto si è discus¬ 
so. Anzi,, proprio l'alterazione di 
coscienza dovuta a Fatti pura¬ 
mente clinici t spesso la valvo¬ 
la attraverso CUI SÌ aprono Spàzi 
verso la stratosfera del mistero 
che nessun satellite di laborato¬ 
rio ha potuto scandagliare. 
Pazzo e mago, quindi? Oppure 
posseduto? Oppure qualche co¬ 
sa d'altro che non sappiamo 
spiegare? Le frasi, un po' erme¬ 
tiche, di Mère parlano di pos¬ 
sessione: ma di * posseduti » da 
maligne entità c piena la storia 
della Chiesa ed ancor oggi la 
figura dell'esorcista che scac¬ 
cia I demoni (o « signori della 
menzogna » o * signori della 
morte »■ come ci viene detto dai* 
rindia) è contemplala negli or¬ 
ganigrammi vaticani: riti di 
esorcismo sono praticati fre¬ 
quentemente non soltanto nel 
nostro pittoresco Mezzogiorno 
ma anche, e soprattutto, nella 
laica e protestante. Inghilterra. 
Se UH entità era entrata ir con¬ 
tano col riconosciuto telèpata e 
medium Adolfo Hitler e la ve va 
soggiogato per fini imperscruta¬ 
bili, forse, avrebbe potuto rime¬ 
diare resoncista? Non ci sentia¬ 
mo di sposare tali ipotesi: il fa¬ 
natismo hitleriano, la volontà 
di distruzione, di dominio, il 
disprezzo per la vita umana, a 
nostre avviso, affondano le ra¬ 
dici nel sottobosco di sette, 
congreghe di maghi e stregoni, 
probabilmente grossi ciarlata¬ 
ni., di cui r* imbianchine » si è 
pasciuto nella sua aberrante 
formazione culturale e ideolo¬ 
gica. 

t^crto, non siamo neanche in 
grado di contraddire Mère e 
Aurobindo: gli Esseri di cui 
parlano non ]L conosciamo, non 
hanno mai fatto notizia, ma 
non possiamo essere certi che 
non esistano. 


Cestire Affidai! 
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[ if m EiJSAwcnr, fi, Vi» 
i t& mmi f-a lis.~yfw 

iL ViftVA .... t *|l 


I filS GRATE'ir. 

1 &D&I31ATA.. 
ANGOSCIATA 
DALLA TUA 
Vj «fra. 

























NefiOKJOM 

PERDE SJKJ SODO 
LSTANTTB E , „ 

±ALTA ! 


DEI RUMORI... ALLE TUF tìBALDE’ DELLE. 
\fctl ll*J FUMIATE.... MAU&QlZtOfcil CHE 
E&COJD IH UM ^SUSSURRO SCALI CHTF. 

□Al BiJà^i ftUL terreno , /, 


ECCOLO! I LQA* Cl 
HANUO C,(JIRATO 
DA Luf ! 


TI RANNO TRDlA 
TO', 


KATAKJJA R l 
&COJ CH&SeHCHj 
"n rAunO j 


MAfcJ C. ViJi CO’ 11 

A S6ATi"eCE 
COknT3ouA 
FEEDCn 


i^ouil“ 
¥ E Morirà' 

r-'FERLAMiJ. 
Maepiirla 
L 5ea»iM j 
L VOLTAI Jk 


ha wùki Gemiti il frcksp... 

LA C*JRGZZA DEiLA ÈOCCIA 

su Cui Cadi.., 1 • 


f-n FARO’ 
'a pezzl 
MOKtóieoa 

LLOZOM&l! 


INCETTI TtJ MOw *El ArJTZO CMC OR EEUT1D La 
CCUjO... 5 1 TUOI NERVI ORMAI WDKI k/ieRAUO PHJ' 
Oadolio ^mcù e: is _dolore ns*cO uQmES c^Tt 
FEgf^l ■ ..^L . 


pr.. Me 
- J PUjWI 
PATOLA. 
IO DELL 
HAfTlA. 
HO! 


ESSO E’ìI AIO — 

eimpiAaaatd ! btLK-rmo 
pi 7^. „ dal desiderio ^ 
OI Por Rie Fine A I 
k Oue^TA MOW DTFA * 
S DI MCrf?TO ,1 

•V RlVEiJ-TE .... 


PRIMA Cf OMil L'itSPhTIO 

ci coMsen'i^ 2 iiCiki£ 

HA RATTO 5l L imi TU £ 
COMBATTESSI - MA ■ 
ORA UOn Fty 1 ! M 


,,.LJPJ DEilCPERIO iMAfO «, UN' 
C'M CATTA DJ ANGOSCIA. OHLE Tì 
HA. A'/vJUUR't^i-'TO qualkDO 
DOIhIKLA Ti L|ù visto e hAl-j- 1 
^ CifefDATTCJ 1 - " A 
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TUaCiRuc.-SiÙM. 
CU? T^l .TL>fJ £rffcl . 
C4je &ÙCX5A-TL1TP 

CMJ CitoTl *e.M BRjj, 1 
,i-tft.iO iMSCKtrAMrfiSl 

































■dm ri rìccio -A iakti uPlARe.ma quan. 

DO ■HA^'MD TtìPwiLLSlO GCifcJ TEI ...*£>UQ{-t :Jifn 
CHE,vitti- O MORTO, !CDl-J 7| MUOVE Q&l P|iJT 




E FORSli 64RÉSH AwCh£. FGLlCtÉ. 
Dt ff.EAT.ACE COSILE LASCIARE CHE 
jlLSOL-E E IL UE.HTO £ LA PIOGGIA 
ERODANO LE. TUE CESA E Li TUA 
CifitueATAL _. . aiMTn QA 
NON ESlSn- 
RJR. Piu'! A 







'•■• -_- ■-■ 




ORA hai uw\ 
C&USA PER CClW 
HI 144RE PER 
■COMBATTE 
Di ^TuOw 




ìlTuOTORùCE inoli e’ altRdOtje-uma 
ÉARNATHLiA Di PERFTE , 14. Tua- UQLTD E' 
SQUADRATO r MOSTRA II CGEAWIO ' LA TUA 
mAI-c 5 'kJl^-tRA ENNERTC, LACERATA,, 



EPPURE AVANZI E 
ATG4Ù04I, „ Cobi 
UNA FEROCIA 
EO UNA DETER. 
LSVhJAtlÙWbG OHE 
PARA L l zzano 
I TUQl MEMia,, 
Tt-'kio Tl 5 RtLD 
Rizzati 1 


É ÙO'OIÉ HANNO FATTO a PO' CHE AVRÉB&E 
Cd tJOfUTD ■farti non conta paro . 

CHE NDM InANWQ ALCUNA 

POSSiBiLn^' Di 

*é 


EtAUjEZZA'. 












E. 

COSI" 

DEUi 

PR0TEG, 

OeRlau 


e-jews^PJE. 
ta'- tJiSTtwJGey 
GLI UOMINI C-J-IE 
AuRfeSEECtO 
LUTO WtE DEL 
HA LE ATUfl F4- 


;<■. 



m 

Yd 



Li- 



PCDFH 
COME 
PATIO TU 
aUfcANDÙ 
ERlW 


ANCHE SÉ 
ALLORA 
FORSE 
hlpklTE 
I4 È 
ADcoCtd 





























































MAùo'uOh 
GIGWipiif-À 
C'-'E li?" 1 ! 
TCMOt 


K^IANVA MCJMTEME jILTTÌIJ 
CKE L JjDA... E AKJCl-e LÈI 
v NA OMA VÌXjOUTA' Dr F 6 GfiR 


f MAI Hù TJtìTD 

/ ukO £jCì^LJl&'^s. , 

I UNO ZOMÉ3IÉ tìEM. 

v Za RAOn&ye CON 

.UNA 504 VOL , 

ATT lOt-TTA-lS 


LL I D-l^.t-PC-LI F:A£rAML 

SCAPRfiWO PAvAN ■ ___- 
HAYE.TVTT^, . 
Ectc.no Jpjv^ 
UNO! "f?Al 


V*3Va lS i 

■ < POSSIEDE 

^ AMICHE 
.^UJALCO^ 

■ / x Vi> AL7BC ! 


POTEtt*= DEL. 
|_A BAVIISOlA 
_ tei- J 
LfEMOMiO!! 




NDM CJ PwESSEQé una fine 
A aueisra TORfuHA ... LA 
Bambola Adiste y.)UA 
PSI CHE E, MOW sulla CaftNE 
,. e &LJO'ir4J=uùc^ftnCìUESn? 
OHftPfSE PLfiStUPfiS,^. 
ZA FARTI LìEALh-lEJkJTE; OCL 

MALÉ--? 
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>1* K^IVAIJVA MA DEI 
PIATII DlUEftSI . ftlCi-llA. 
N-lA J SUC>1 A <Vr» L fn 
PESCHE" SI AV%*CfrJIWO 
ALEI.., 


TUR PI uWCiT 5 *dllx'^AwO 6 Quasi 

MOKI TE ^-iE Ateo tic I rasnci 4E 1 wOtJ PUOI SEH PRe ì A PRESA 
DCten LeiRS MAWI,.. ^lEwn SQU? IL. TCSRMEfJTD pi ViAUCJ^ . . 

_ _Della ^m6cXji Cel . .--TlTT""" 

pfteoc?\ :.; OGMokiiO, la Tc-m 

cupa. etri. qua*' 

M'SIEUl^V, IB^M&KSWra 5 


t FiNAUviEKnE. e&uuGe 
,l SOLLIEVO titWWKJ 
KaTAKIVA LÉyii IL PIE. / 

dg c^pawòjlid e Dy 

■^ce AD Ut* QRJMNB./ 


ASCDÌ.-UMI, E-Zici 

kd^jOBlì*.. hò fatto cc 

cu<^_ uOLe.v/£ L IO kactA 
LJYA SLiLV-'-lACei- LOA 
'EJPKIOR.E: 05&U 

UDM.IM! jT J 


...TCCùìIjepl 
EQDmZed 
ifoQBO Deua 
DO ikiA OmEl 
CET lEMe... *- 

I POìERe! J 


E i SUtJi 

Discepoli 

T. lAMClakid 
OIU 1 DALLA 
'fi.'UP& rlI 


* Il malvagio uqa a ’ 
COI DOVEVA. ESSERE CA. 
■:t I llA t'E-UtJT.k vVÓL-V J ( 


□ 































MO 1 BRuCE 
MA*ON, j 
W04 | 

tuì! n. 


f W3\OA E -STATA 
> LA£aÈJ&A DELIA 
; etiESSA M*S. 

Ì 'TE F.'CMANtx? 
fjr’fj.Wll RPIUPO-DOO 
S. É0WTT50 IL LOlJEEE 

Vji l -J KATAWYA ! F k'A 
"r, STATA A'^'/EE. 

sa^Trf-A^r—— 




AMTTQKj CD FD AB. 
BIAuCH/IStOHJT- 
to e&uce: gee 

DCHJHE MO TCSTTt 
mo 1 Je lo 












































































r AVAMTl 
PICCOLA 
CACAI UU 
TAGLIO. 
EH!? 


SEM. 

fri II LCNNI PRESEN¬ 
TE Mti©5 ED IN 
t'EQfjF'ST UDLKJ, „ 
PHllUP aui^iJltA. 
Chwoocme^ ,. 
r_WUIAVJ.5Ì 


L'ALTRA VICTTE OHtU E" 
SUSTE} FCTTfVJWAìO ... 
TROVATO 
H^TA IN UN 
die? EÙ DQA t 64dU 
:;;AQ.tu .tieni E |L 
TIa 5 OE^ffiNO 
NELJ.ÉÉ Su£ UAMa^ 

PF RChE' QUWTC 
E' UAMULETE? DI 
ttóUftAE-UW.., 

Che A^/j\CfJRa al 
S to FO*MI'Sot>ne 
AOMTRPLUD A&MNAJTO 
■$1JLLO 2H?M&I^ OiE 
ne memit. 

V COPIONE. 

', EDEààÙ E 

fiAETuoCOLU? 

I. iLE^TtPAP 

II , I, QDfiD4 . 


HA 


MA TUTTO CJJE'STO WOM <MC-OQrA FtRCl-lF' 

' klMiE Phil ÈTA5SUFDASBa.'&TArj^ , A A 
luSOANe^UEtFiMFi PE.fl Ej^AjUjO&CeBE 

rUM r^LTTnr-.io wao ■* txx>-~ 


r 

■ wpm mede a 1 eoo r , *ttf si 
fi a A QLjAJ_^lAa'AL r niA l'OiAl 
lAF 'kA Al. CU PUDCtl _. 


OA LJI DEMTTiO 0| UN UOWQ! 


-- 

I ALLORA Inai 
I DOaTAm QUAL. 
_ CLINÙOXi TE 


CERTO NUlH eTAOLE 
CBeD^HE IN 'HEani HTtE 
Rj C-.j^JAL^I/TvI mAH.-iRA 
E^: *(A>j&...Ncim E'FACi . 
LE QCIAW0O UNOÈ' 

rnNHcr pm il. . 


r luao 
IkAUJJETTE! 
E'TDElKiATC?lL 
TUOMI^UpTl 
CUEKJTE 1 
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*3MO "Al UVE &EÈ.CE.M E ORETLH.., UlJQ ^jiTUPEWrC E<JU WilSlQ^TA 

Ww ..che Si iu tZownaiif^ q,ll4Si tutte uè. tE&fE ■» omento locale 
PER: JL LDfiD COKl</J r; Tó ,A P P UkJI'A,MF-t-rTO ÙCMJ PULCtìQ AMAlO 





PI-IJL 71 DftEqo! Ti HiACrn-".. tf| 

IL CAF‘= r E' I .,E.AMCHe (JkJ ) *5 
f^AhJKO ^SE ULJQ|. r . / ’-T 
Ltil FOHrTA VIA —’ 
1 CiLELL'AMi>_ETO 1 ""■._ 

f ma IL enTEtì;E di a riAMùftiE 
V I MCIÌTI DALLE Lofio TOMBE" 
V_ LòCcuftp! _ y 


ewi J..IXXJC vài? 
TTTCóa ATTE . KO 

FATTO 125-7S& 
Ptjwn... 


r moki 

r rocfiEj. (mai 
BATTE «TI, 
OOWTl huA 
L PufiETu- 1 


rvuoi oifii 

■ -, DE*U 

HCtJ tilt!MI 
OHE 


fMW LV^OftE \ 
r EfiA L*AA tìA- 
ceaDcnTESSA! 
kOw e'Chéi iO 



'CE fin?, feqchE’ JMO? AVALm 

FT^EnIDìlO fe CjP 
‘‘V'Pfij'n Ce.SA4rHO^- E.., 



PUlL eruppi DALLE MANI Di CTEUE L'AMU- 
LETO F CCaJLlwCtA UM4 iWLCCAZlOrjE — 





































































f VIEU1 At4fe. 
Vlth-ll A ME 

r .^v 


/yerE \ _ 

-TpTTJPiDL! ■ 
DEClU ■STU¬ 
PIDI Ikl 
'Uj r TD...'nJrm ,*!' 
X Quanti! 1 


-■^ iPi-riL... fT>i 
f É*flEGO' MOKI 1 
cas>jio. ii_ peri, 
COLO L'SktETRLd. 
OW ! P-^L'.LU, CHE 
&Li-na3piaO'liieDI 



: J^ggM p" 

lk\ 



C'E' ASSISTA' GD A>jCHE 

Uhi 01 UEfio TÉ*. 

ftOÉLE nella IKÉ 
CELLA CON-MA ...E 
■CjIrEjT PH IL LE 

tìS&CLDia^E? 



Ma é’ e A-7ROPFO 
Tifiti) 1 INFATTI Al 
Piedi DELIA 
il FONDO DEL, 
MARE ^MklfjA A 
J^LOuEftSi ! 


E t 3 A É^eO LEM* 
UM4 u.-^jn f- mi i a 
PC'J UN 'ALTRA GQU le 
D)TAC^UT^ r;jhiE ■C.fiiT.. 
TALO INVANO hellE 
O&ayilE PRC»cCMC?rrA' 



























































'_.F,i ivj Pj^O oùà. àlMóU OAftTH ... E wOfd 
^£kfn lA PRfi-SSiOhiE SULLE TUE MEU0cyi 
E GOt.l'-Ctì^lMO A Ù5tM(«|KiAEE SUL POMPO 
CELL'hDCEAAkj 


A^CwE ’iE pjOm^ìi itJCOQi PEHJ.il E’,.. LE 

tue FÉtarrE.-si a»ociiflmiii5£rrE .c»a 
PAffTE t^LLA Tuia. MALEDIR*OU(i..,OeAt!HE 
SCI MCOlr? NESfiUUA FEEITA PLtV 
m WAÙUARE LA TL^a. £5ISTENKll, 


itesi 1 E' PECE TUfTfJ... ECCETTO CM% Vf R Li TUA ALL I Vili 
OBMAl UJCSeSTBWTt ....ETI '&IQIC.LA RUQp IkJ R± SVESTA 
Al iri GUlAMAr-A CT= LL\ÙMfU-LETCf.„ lA CHIAMATA 

DEL IV? ’M'LCUO PUlDfiCJHE ... 


UìCj-ILALìaTA Di 
bufSID UM3- 
;p MILLI PBU*5r... 


•r.H3X.-^r. 




































L, 



£*PenS Ft:Q .1 

ÌEOIhCO VC* OUA«. 
Tl AM-^I HO ?-0.04. 
.It&kjTA ...dM,ClLrtM7'5 
, ... tiE-E^VJl-'A^ J 


*JOM SO, . 
'iEÈ'^MTA, 
-r DIREI ! j 


1 A\A l ... MA OC- SA 
■'.lVm^RA UilTJi. 
eW-CDMClLI 
„ AVUOCfiTI ? JA 


VS UD Olito 1 . Ma 
O -mLS/khJTtJM Auu.1 
. £ ^tìK-fBHA O le 
AJE ASfirLl VE.K4TI 
—T DI C*iU'ì jr^ 


CrjftR'DiTELij,'! ^ 
^-"''CEEOERGSTE C+IF 50lO 
F FDQ-iIAWWIFA EtoL^ia DEI 
McQUaBj -ChiMe^ D£l R&e&E 
...CHF.ÙUACKtólMAVA SaTTOP 
KXjJkHj L."AÌJkJÙ pjEL|J\ P*j''dRJl>Jt'É 
, IN&U'ST&IA Dk Glte&cy-E? 


E CHE. EJlO 

COKI U4A PtLLE DQkLUG PlLJ 
BEl-LE- •5HJÙUI il eiAkjO MR.I 
fcOOA-’n iti Or^M,i?CrEÌjCl, 
E'E I.Li'.k.j.Lj &E‘l L I 
QyEl TEMFt.,.,1 


/ iCOOCHTCk^ 
'possùmO PAItuì 
ÙUAWCOSTl! TI 

fUV£CÙHL*HO‘n 
, Kt;L‘"‘nilw:.'(iU AK> 
S^iyi MiQi-iafci __-- 


f e Coi TunOcomuaO 

! A f'nri i lapf .FUltOIKJ 

r venne lk J iJ-tk mÙouO 
ptkk,'eT( 0 pg-li gn pud. 
feLUELkJTm PEftMlSftf./ 

VU ! DOMEgO LAVORA. / 

', 3E ^iudà THtipi ■' 

! M?rtL., o*u in 
i 1 i&iA ... PSG EiMTa- f 
[ 2JE. MEI TE^Pl i 

iP l-S&iÈH tiftL PCD, I 
SLt tìfiAMk-tì 1 


Leni jr , WOOuE .. wD*J 'J. 

a CÀepeu 1 ^ ... PEW=^n i 

CHE.AVE5ÌI UM’Al^TPt* s" OtRC^I nhSsjlX — " O 
GOpjua, \ DICEVA CMELn fCaP\ Q£ Chè PiCE^o kAVER riA’:.. HA \ 
AyRE&afc lasclìto /oguGt. sud nANwATO g4vw3cart> 

ÀJE. Pj&kJ A'i/E*EI /ùEhrrmj ODORC. DISOlC* E CC&rtA 

tu tok-1'lkJÌATD A Cllj, ! GQHUIU3É ! E K> DPf ELO RE.5TB£lMG:Me. / 
TOllS-CA ! J li; 5EOL^D, ME MTliE. I_EI‘ OAhfA VOCE Al k, 

... 1 suoi Discorsi i^cu^m a mehd4u 

. ■:■&■' '.j'I SULLA atlXMLU' MCkCWlEFCOSr 

I I | VIA | MI Of tP E?-2A'i?A II CuOPIE" 


MA O.MELLO MOKI 
EJIA WIEWré * 

Wl HIFiECOi 
TE RRA AKjCHE 
' ^Fh-IAHZUARLA. 

' M&HrrtiMùu 
A*jcva PH^L^-l 
OeMTCilUp!! 
































Pf?C kCSl CEtiOil Di D.MEr-mCARE 
Mfi Cfti IPJ^TTILE. 1 Li’JI'i EQAS£MPCF„ 
r-JC,L Mlfil PtM^G.Ql... /lLLI PINE 
WQfJ CE LA PECI PlU’ 

rMF>AzAii--E peci A pezzi 

£l_ Ml£S LAEOKArDCJO! 



NE FECI DEI CCXJ-iChEJi 
CHE HETTEUC PLCfii CAL, 

L TI^lS^ÌJiLJE r- P’tìtJÉ^O 

\ iL.PnOtAwDaO r CK3tì,. 
m c^ÉK»&N^Re cìli^v. 

" I W5flum MOSTRANDO 
■ alla Genite Feti fiiiuG 
ÌJ cerei ie cdGO pcc*t>ia 

W FACLE! E'L-'uUlMCOCkA 
' CHE Hi ^pCwn C7EÙ 

^COWECUÌil 1 , 


E f^JI ME NÉ Akl. 
pii (JtìLCiNpO Dii, 
k THJBUMALE \ 

Eh "Jt/Tca lù MiA 
E vrm„. doni 

il CCPSA CHE. MI 
Jf EfìD-^UlACliCiMA 
W TCj... MI EkJA EZSl. 
/ tA DOCTTAtA VIA 
JilClLl A^VCCATtf 


f MA A^EW AIUOLA AfiRi . 
^TAVlZA PER CAPI. J 

HE CHt Mi ^AEEI U 

Ct f^6i ANf&nSO AtfdJTl 1 
.. Cc3El^ E COSfl’PGESI UNl' / 
1 ALTriA Ùi&EÌh?*nE Di \i\- \ 

I "IA É cominciai A cch_iJE„ I 
j X lOMA^LE * U AIÌTCOU rei I 
.' ÙICW44U CF^. q i/UMk io. 1 

[OiAIAWWi discosti! U 

. ! \ ' Tw 


■STft^NQ,.. 
klOkl fi JCÙB 
PO 

AWCtól 

aubLtì^oi?. 

LtìOCtUEL. 

t£>CMEFECl 




























































■AMU-O CPR *tuni QUEI > 
QAkJMLm CME 

4U-E S^IrLE CHI 
C-ESCii^OO} L-ir-Li OQÙWa.CnF' 


KAi , P1JIL. £QLD ULJD 
ci C J .C SCkiQ ^TuTl 
EESft?H*A&!IU ij 
PI GJQO-IE Yl E.' 
SPACCA QJ 


KlQ! CIEUQ NtX MOH DJRLO A 
NPMWFUli! HO 

HAlE&'Al-H iMU-É ATtàCCm' 1 liy 
rii i-CTEta ^caivtRji uk^^v 
"~~- . V ^t6R£L .OU *pc%tt.E.I-QIJgJ 
^ f HO UK5t,Li|A pii tipPPÙV . , 

?lR . Ti piqji i oa^u 

1 * fUffr'M'Gi -tìiK^NAUC 1 WElR 1 ■ 

V flBgy • umQg L-F5I iSFrj/f 

gy C.TE.kjZi 1 . >>■{* A 


FMOh TI 

BÀi cj-ir; èteri 
FACENDOTI) 
ù-Gtn AL VEKJT71 
ILE tut; 

L, CitoCTTÀ ? ,■■' 


CfifeOokiODi poter/e. Piv^wreEo 1 
MA^cOwp^CH RICCO, M| Aryjl-r 

Mi NP4 POSSONO ! Steli . Q-ltlfto'-éPjiJÙea 
VfiftO'QUEI, LiSPlo! POLQftl ÙOUt LOG 
, L'nor;^ 1 ipp^iw AkahhO Fìtid 
C 7^rr / --.PJOM HE! , 


OL Fri.—A Si» '■ tiHUO 
DAR E IMA, DItEhi 
QAtìi-EEi... l.'i stC Che 
■CuVC-'t-TE iL.4—Ih ■SOKÌO F 
CQ£j4 ÌOm£>„. 


/PHIl. UOhCSeCO(Uié 

^IF^AfWill 

*£■ UlTiO QUALI RiAH \ 
REH 1 —... 

V (JkJ ^IUDiZiO 1 jfey: 


r 0 EAJF! 

pemsa-t^é, 
Si? 1 . ORA 

L wvcol 


ecCJ&i^RrroiSKSii.^iO hei_ loùiuE PEft 
P^eHWfllE tAO-irTARRA OHntXJC c; 
PER 'i:AtìLi la l'Il.OLjl l'IJCiTrE, ^.JR,-Xr-JFTTE. 

UQw’ “^w^t^op. 

PCMéERA 1 | R£ A^feLIflDO 
che qUGll' Amuleto y^hKHt per 

. VC-O- POP ___ jAjJJJJO Cqqe 

rv^VTìK”— ’T /Sfe^fcPHiL 


tAi... PtR ^JAHMO ’yi PPN^AR¬ 
MI ££mo ■Q-ae&td Ddue iCi belie. 
AwBXSiÉie, clluwoo IUON SO 1 

LISCIVA &J aui 1 SEME ..y Lei, c'e‘ ^ 

|M Hill(50 E DOtiMÉ LAODO PER 

ih QqiLùAE. tfcmp M. SCQPr ir lo 


pEVE Ak/ER 

eiRtìra uw 
AWCfOLS 
■Ma 

ClLÀM-E , 


rrjo!CHl QA* 
REBaE^Sn 
iPO A PMÌ+,^ 



E-*-? É> j" - 

- J jU-^t —-, 




■i Ajy - 
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ili, ± 4 - 0+10 DEL, 
^1 ìK£D1.?L 
i=Olj glorie? 1 , 
Nm -iCktri uuu 

,!A.KOMVEtH 
Ka jULi I. 

■idi NUU-'V . 


LO -Li I 
VOUUTO 
"4V! 


E OOUTIkJUI jfip 


file ||U < 

fnSTUTOMifJ. 
CAOiO ■ t-XX-i d 
JSUÉ3-TA OliTTW 
Z^ìtCWSlCHt 
\Fi-£A ii-MJRA >7 


h-LOKj l'HÌ KJI5.*v1ME>jÒ 

■^OwnMUA 
Vfl CAmW l KtrtPF> 
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■ tìlLJno' PQENPe, 
■re lo k i pacnem 
v u WO*! L O . rr" 
Xf=^RM£LWQj*v, 


/^CML, ~"v 

/ kjlc ^,y ìhUIR 
(Sa! iLPotJ. 
I^IUTTCJ G . 1 RIU¬ 
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CarìsaiJEta M.CJLP.^ 
i.|i.k' jlu. è una lettera di prutèSlal 
(grazie al cielo-!! nata di MfiPj, Ba¬ 
sta pubblicare HKtt Quelli; stupi¬ 
daggini iipo ■ Eu> appena terminata 
di cibami] di code di luccnola » 
0 roba dui genere, anche perché 
mi fanno rivoltate ]o stomaco do¬ 
po la mia cena quotidiana a base 
di ali di pipistrello affumicate e 
sangue di topo aitando appena sfor¬ 
nalo dalia fogna. Inoltre mi formo 
fare bruiti sogni: sai, io «MIO mol¬ 
lo delicato c se sogno cose diver¬ 
se dai solili zombie o diavoli o 
vampiri che mi danzano intorno, 
mi svegliò e non riesco- piii & ripren¬ 
dere sonno. Sperando thè lu ascol¬ 
ti le mie suppliche,, li porgo ie se¬ 
guenti domande: 1) Ci saranno 
anche adesivi? 2) La posta del 
CDP assumerà lo stesso aspetto 
di quella dei super-eroi? 3} Non si 
potrà mai vedere una tua fotogra¬ 
fia? 4) Qua] è, fra tutte le pubbli¬ 
cazioni deirCditoiialc Corno,, 
quella che ha avuto maggior Suc¬ 
cesso? Termino con, i miei migliori; 
auguri. 

Antonio -Giuri - Pescara 

Salto a piè pari ogni cornuK-nlò 
(giusto, no?) e passo alle velatissi¬ 
me risposte] Il Sì, si, si 2) No, al¬ 
meno per 013 , 3) $K sì, si. 4) Sen¬ 
za alcun dubbio il celebratissimo 
Alan FonJ. Mai leltu? (lrar.lt per 
30 gli auguri (ovvio). 


Carissima M.G.P., 
seno un vampiro appassionato let¬ 
tore del tuo magnifico c superbo 
CDP. Vorrei darti quakhe consi¬ 
glio che spero seguirai: 1) Non met¬ 
tere mai ii Colore! 1 2) Non mettere 
inai più dei racconti tipo <t La 
notte del ragno s che fanno schifo 
e non sanno di nulla, 31 Non so¬ 
spendere né togliere mai Tasi rane no 
al postò di cucii nate tipo barzellette. 
Ora gualche domanda: 1) A quan¬ 
do il Club? 21 A quando gli ade¬ 
sivi? 31 A quando una tua foto? 4) 
13 CDP diventerà quindicinale? 5) 
Quando altri manifesti? Qualche 
Speranza: pubblicazione di racconti 
sugli U.P.O. c sulla Mummia c sop¬ 
pressione della pubblicità a favore 
della pagina della posta o delPastra- 
ncro o dei servizi di Meda]!. Un 
morso affettuòso a te. a SaTgatanas 
C ai collaboratori: vari. TL prego di 
pubblicale La mia lettera (o mi ar¬ 
rabbio). 

Giuseppe Pag] lami - Moderni 

Causigli e speranze non avranno 
una risposta poiché non hi rkluc- 
dtmo. alle lue domandi: invece ri- 
spondo che: 1) Proprio non so 
dirti. 2) Penso abbastanza presto. 
3) Non appena riuscirò u Trovarne 
una che illusili a pieno la mia bel¬ 
lezza (ehm). 4) Per ora proprio no. 
5l Eh, eh... perché a tutte queste 
tue domande devo rispondere con 
un u non so? >?, 


Idolatrata M.G.P., 
sono un tuo arduo lettore, certq: 
non compro sempre il tuo glorite¬ 
le perché non sempre trovo ! soldi 
in tasca, ma rimedio sempre. Con¬ 
gratulazioni per il tuo bel giorna¬ 
le dedicato & noi gitosi ri, ma li vor¬ 
rei dire Ulta Còsa riservata: ci dise¬ 
gni tròppo belli e noi siamo un po' 
diversi. Ma, parlando seriamente, 
mi puoi dare qualche consiglio sul 
cerne prendere una fidanzata? Sono 
già quattro ragazze che rifiutano la 
mia proposti; senza montarmi La 
tèsta, non sono brutto, né di bratta 
carattere, sono solo un po' basso 
ma non è possibile che mi rifiuti¬ 
no per questo. Scusa gli errori ma 
tanti anni dentro Là tomba mi han¬ 
no fatto scordare la grammaliea. 
Mi congratulo ancora per il COP¬ 
TI bacio sulla iugulare. 

ALvum Careta - Renna 

Caro ihuslricluElolo — almeno ca¬ 
si lu li definisci — direi che il 
tuo problema non derivi affollo 
dalla spilnr;! un pu’ bussa irta piut¬ 
tosto, forse, presuma, da un tuo 
probabile alicggiamcnlo di diffi¬ 
denza nei confronti dette ragazze 
alle quali — me filici quasi certa 
— ti avvicini già presupponendo 
una lua sconfitta. Prova ad essere 
un poco più ottimUta e vedrai che 
lutto andrà per li meglio!! (Scrivimi 
[incora per dirai! i risultati futuri. 
Okay?). 

* * 

Carìisiiiiì M.G.P., 
uno dei mici compagni Sul delio 
che l'Uomo Lupo esiste, addirittura 
Lo ha visto sotto caia. E 1 vero? Ciri 
à piiQ ferie, TUamo Lupo o- Fjen- 
tcctlilein? DiacuSa oppure la Mum¬ 
mia? Esistono, come afferma un 
mio antico, ] mastri dello spazio? 
Ti saluto c a n tanti àuguri 
Di Orazio Paolo - lìonisi 


Carissimo Paolo, lìllksistejiza o me¬ 
no di ni astri, uomini-lupo, vampi¬ 
ri C pnrsanUggini di questo genere, 
ei si può credere (se si dà Ubera 
sfogo alla fantasia) e et si può m)n 
credere se si lascia predominare la 
ragione, quindi diciamo pure che 
tulio esiste- e tulio non esiste. Tl 4 
chiara il cancello? Per gnaulo ri¬ 
guarda le classifiche dì forza di 
questo t> quel personaggio, direi 
Clic, secondo me, Frankenstein è 
più forte dell'Uomo Lupo e che Ira 
Dracula e la Mummia esista una 
certa parità. Ciao. 






lai pattuirai imi 




|] demonio cinematografico non h 
Mfnpre stato come lo conosciamo 
Oggi: crudele e perverso, poteva ari¬ 
ette avere un aspetta ed un porta¬ 


mento distinto o signorile, come nei 
film dei 1943; * // rfe,fp può atten¬ 
dere .* dave ascolta le confessioni 
di nn libertino., appena giunto ài 


suo corpetto, capitato da lui per 
errore e che, ai termine delle sue 
innocenti confessioni, spedisco in 
paradiso, dopo una breve sosta in 
purgatorio, Questo perù, ad onor 
del vero, non era l’autentico finale; 
il protagonista, suirascensore che lo 
portava a[ * piano di sopra in¬ 
contrava una bella ragajTKa diretta 
all'Inferno e La seguiva, dicbiLiran- 
do appunto che « il cielo puL* at¬ 
tendere ». 

Nel E95S assistiamo alta uscita di 
uno dei migliar] film deL genere: 

* La notte SeT demonio » di Jac¬ 
ques Tournee, 

L’unica copia ancora in circotiiaio- 
ne, recentemente presentata a fi¬ 
lano, ci permette di constatare co¬ 
me! pur attraverso gli anni, questa 
pellicola non abbia perso niente q 
stia alla pari, se non addirittura su- 31 






peri, più recenti film, sul « signore 
■ J■ ’]Li■ tenebre *. 

Uno studiose dì mojiia ha il potere 
Ji evocare il demonio perché com¬ 
pia per Ivi delle vendette centro co¬ 
loro ohe non credono ai suo posero. 
Una pergamena in caratteri runici, 
trasmessa alla vìttima predestina?a., 
la condanna ad essere uccisa in 
Urt'ùra ed in un momento ben pre¬ 
cisi, da questo diabolico essere. 1 .0 
SCtenfciaEO che ta riceve, dapprima 
incredulo, scopre che l'unico modo 
per salvarsi è quello tli ripassarla, a 
sua insaputa, a qualcuno, cri t ciò 
clic fa restituendola proprio a colui 
che gliela aveva data, pochi istanti 
prima dell'ora fatale, La tragedia si 
compie: l’allucinante ligure, visibile 
solo al condannato, appare tra il 
fumo di un treno, ghermisce lo stu¬ 
dioso di magìa e Io strazia. 

Regista di queslL) tìElirtld film è, co¬ 
me abbiamo detto. Jacques Tour- 
iter,, nato nel novembre del 190=1 a 
Parigi- Dopo over realizzato alcuni 
film western egli si dedicò al cinema 
fantastico dove Ottenne i suoi mi¬ 
gliori successi. Protagonista è un 
Ottimo attere: Dana Andrews, tra 
gli altri interpreti del fantascientifico 
*. Esperimento fJi.: si mondo si 

frantuma », Gli effetti speciali era* 
no ncttlizzoti con grande verosimi¬ 
glianza: l'allucinante demonio era 
una figura, di altezza samana, rive¬ 
stito di una tuta molto ben fatta e 
fotografalo lo modo da sembrare 
gigantesca. 

Il più classico dei film sul demonio 
è di dieci anni più tardi, del 19GS, 
quando infatti, il regista Roman Fo- 
lansfcy, gira il suo * Rnicmary's 
baby », la storia di una giovane 
donna che porta nel gremho il figlio 
di Catana, lui patto orribile elle il 
marito ha accettato per ottenere suc¬ 
cesso nel suo lavoro. Quando l’es¬ 
sere mostruoso nasce, la donna, pri¬ 
va di ogni forza e volontà, accetta 
di allevarlo. 

Girato con estremo realismo c con 
un n dosatissima « suspense >, il film 
di Polansky (tra l’altro autore di 
quel godibilissimo * Per favore non 
mordermi sul collo *) rimane, forse, 
l’opera prima in questo campo. L'ul¬ 
tima tappa obbligatoria tli questo 
viaggia negli inferi è rappresentata, 
inutile dirlo, ridi’ 1 Esordita * r 
ti indubbio che la pellicola abbia 
impressionato un vasto pubblico, 
non staremo certo a perdere tempo 
32 nel narrare la trama, né ci solfer¬ 



ine remo sul vomito a « crema di 
piselli » a sulla inutile sequela di 
bestemmie, parolacce ed impreca¬ 
zioni varie che colorano il film di 
un gusto perlomeno dubbio, Se fos¬ 
se pussiblle confrontare il film tu 
Polansky con questo salterebbe su* 
bilu agli occhi Come sia passibile 
raggiungere un ottimo cffclto qua- 
1 dativo senza bisógno di ricorrere 
a sputi, parolacce, craccfissl usati 
per atti osceni che, ie pure di gran¬ 
de effetto, risultano solo volgari. 
Comunque ecco alcune spiegazioni 
obbligatorie sui Lui cebi usati: il 
trucco facciale di Linda Ria ir (Re- 
gran, !a bambina indemoniata) con¬ 
sisteva in azioni di schiuma di 
gomma .sul tipo di quelli; usate per 
« Il pianeta delle scimmie * r Lenti 
a con Latto per gli occhi & stilli denti 
estremamente dolorose per le se¬ 
quenze in cui gli: occhi si rovescia¬ 
no mostrando il bulbo. 

La gola da ratta fu ottenuta appli¬ 
cando un falso collo-gola in gomma 



c gonfiandolo con aria attravèrso un. 
invisibile tubicino. La testa che si 
gira c quella (evidentissima) di uri 
manichino. La Manza di Regnr, era 
stala costruita albnterno di un 
enorme frigorifero dovi; fa tempe¬ 
ratura sccntteva anche a [meno venti 
gradi. 

Le lettere ■* Help me * (aiutatemi) 
sul petto, sono stare ottenute pro¬ 
iettando al contrario un petto di 
gomma sul quale erano siate incìse 
le lettóre in rilievo, in .seguito sgon¬ 
fiale con un cannello ad nria cal¬ 
dissima. La bimba che si solleva 
dal letto è stata alternila in due mu¬ 
di: il primo sollevandola con dei 
semplici fili invisibili, dopa- che le 
mani, i piedi ed il corpo, le treno 
stati chiusi in una guaina metallica, 
in modo che non si piegasse, il se¬ 
condo sovrapponendo semplicemen¬ 
te la su™ immagine a quella degli 
attori presenti. Le piaghe -che le 
appaiono ai picriì sono state otte¬ 
nute con lo stessa sistema dell'uo¬ 
mo lupo di cui parlammo: Ferman¬ 
do cioè il fotogramma, applicando 
delle false piaghe c rlprcnricnda In 
scena, dando così l’impressione che 
appainno alPimprawLsa. Il letto era 
stalo dotato di un sistema di molle 
che io faceva sobbalzare, le parte 
che si chiudono, i mobili che si 
muovono, e cassati i che si aprano, 
si devono sempre alla stessa tecni¬ 
ca cui abbiamo prima accennato, 
Si dice, mg non c sicuro, che altre 
due attrici, debitamente truccate, 
abbiano interpretalo il ruolo di Kir¬ 
gli n : Rea Hagc, quando era truc¬ 
cata da demone ed Eileen Diilz di 
26 anni, nella scena del corecfiMO, 
il che= f HLi è vero vuole dire che 
la brava Linda Ellatr, avrebbe 
girare solo Le scòtte di Rcgatt nor¬ 
male, sua madre, infatti, non aviub- 
be voluto che: girasse le altre 
scene, il che. significa, inóltre, che 
il successo del film, non. si dovreb¬ 
be imputare a lei, ma alia sua coe¬ 
tanea Rae Hagc che, truccata da 
dèmone, era quanto mai convin¬ 
cente. L’attore che ha interpretato 
Burkc Déiìnings. (il lègisRQ è morie 
durante le riprese c questo c fatto 
sicuro, per quanto riguarda invece 
il fatlo che la gigantesca .statua del 
demone, cadendo, avrebbe ucciso 
un tecnica, non c per ora precisalo, 
tutte notizie che rappresentano mol¬ 
la pubblicità; a un film* più che al¬ 
tro, gonfiato. 

(lavarmi Mungiti! 
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ACQUARIO (li gennaio - !9 febbraio) 

Avete preso una brutta china, state prcetpilan¬ 
dò sempre più in basso. Se non aprite mi più 
presto Si paracadute vostra moglie potrà brin¬ 
dare fra breve alla sua nuova vedovanza. Non 
sapevate di essere il ventiquattresimo marito 
elio la vostra consorte perdo tragicamente? 
Condoglianze. 


LEONE (33 luglio ■ 23 agosto) 

Noi! siate intransigenti con la persona amata. 
Sé proprio ve lo chiede schiodatela dalla ta¬ 
vola su coi la tenete da secoli. L'armonia di¬ 
penderà anche dalla vostra comprensionc.Sa- 
lute: un colpo di scure in mezzo alLa frante vi 
toglierà definitivamente alcuni grilli dalla te¬ 
sta. 


PESCI (2li fabbrili!!] ■ 2:0 tttarzO) 

Fin dal momento dell A vostra nascila era stato 
previsto per voi un brillante futuro nel mondo 
della scienza, Ora die finalmente le vostre due 
teste trovano un posto di rilievo in un vaso 
sotto Spirito al museo degli orrori, potete con¬ 
siderarvi arrivato, 

ARIETE (21 Enarro ■ 2D aprile) 

Uopo una estenuante notte d'amore con un 
vampiro di Bologna vi sentirete disastrosa¬ 
mente sema forze. Avete la pressione a zero 
e siete completamente anemizzatc. Accettate 
con Serenila la vostra nuova condizione dt 
cadàvere e ritiratevi per un mese in un eimite- 
rlno di eoi Ima, 

TORO (li aprile ■ 20 maggio) 

Complimenti! Uopo Canti anni di tenace stu¬ 
dio Otterrete fi uni mente la cattedra di mostro- 
logià in una importante università dell'altra 
mondo. Attenti alla contestazione: un gruppet¬ 
to di liCàn tropi ni in blue-jeans c con i capelli 
lunghi vi renderà la vita difficile. Siate severi, 
chiamale i carabinieri. 

GEMELLI (21 maggio - 20 giugno) 

Durame il Gran Premio Infernale per cassa da 
morto formula uno finirete Fuori strada. Rin¬ 
graziate il ciclo di essere già cadavere altri' 
menti un bel funerale noti ve lo avrebbe tolto 
nessuno. Amore: il fantasma di una ballerina 
assiro-babilonese non vi darà toeg.ua per un 
decennio. 

CANCRO (21 giugno - 22 luglio) 

Dopo alcuni secoli dt parcheggio ili un'altra di¬ 
mensione vi reincarnerete in un essere mo¬ 
struoso. Sarete esposti tome. Attrazione nei 
circhi equestri e farete ultimi affari. Amore: 
una travolgente passione con una donna-can¬ 
none ràrit nascere una nuova stirpe dt esseri 
raccapriccianti. 


VERGINE (24 agosto ' 23 settembre) 

Da quando vi hanno murati vivi rei in cantina 
di casa vostra non tutto fila por il verso giusto, 
State calmi e cercate di non vedere tutto nero. 
Dovete distrarvi di più; la compagnia degli sca¬ 
rafaggi e dei topi famelici che vi stanno intor¬ 
no vi farà sentire meno soli. 

BILANCIA (24 settembre - 23 ottobre) 

Periodo piuttosto movimentato: da quando ito¬ 
le fuggiti dal manicomio criminale strozzando 
cinque guardiani, la vita Sta offrendovi nu¬ 
merose occasioni interessanti, L'amore va a 
gonfie vele anche s.e dovete smétterla di taglia¬ 
re a fettine il partner dopo ogni incontro ga- 
lan(e. 

SCORPIONE (24 ottobre - 23 novembre) 
Durante una gita in campagna incontrerete un 
individuo dall'aspetto spaventoso che camuni¬ 
rla a quattro zampe. Prima dì chiedergli la 
mano informatevi sulla sua vii a priva t a e sul¬ 
le sue abitudini soprattutto duratilo le notti 
di Luna piena. Lavoro: evitate di recarvi in 
chiesa e farete orlimi affari col diavolo. 

SAGITTARIO (24 novembre - 22 dicembre) 
Dovete curare di più il vostro aspetto, avete 
ormai perso ugni traccia di umanità. Segatevi 
gli a Migli, tagliatevi la criniera e rendetevi 
conto Che con due dita di untume c di sudicio 
in Ogni parte del corpo difficilmente riuscirete 
ad avere fortuna con L'altra sesso. 

CAPRICORNO (23 dicembre - 20 gennaio) 

Il lunedi, il venerdì e ài sabato sono i giorni 
migliori per divorare bambini e ragazzo dalla 
carne delicato. Conservate le ossa in apposito 
botti da tenere in cantina e r aH'(hCcort"ét'iZà, 
preparatevi un buon brodo dove cuocere i too 
lei lini fatti in casa. Al ripieno pensateci voi. 
























